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SERVIZIO DIREZIONE LAVORI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
 
 
 

Determinazione n. 1941 del 18-11-2025 
 

OGGETTO: REVOCA IN AUTOTUTELA AI SENSI DELL'ART. 21 QUINQUIES DELLA 
LEGGE 241/1990 DELLA DETERMINAZIONE N.1352 DEL 22-10-2024 - 
AFFIDAMENTO DIRETTO (AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1 LETTERA B, 
DEL D.LGS 36/2023) INERENTE L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DI 
INGEGNERIA E ARCHITETTURA RELATIVO AL COLLAUDO TECNICO 
AMMINISTRATIVO PER L'INTERVENTO DENOMINATO  "LAVORI PER LA 
MESSA IN SICUREZZA STRADALE E L'ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEI 
TRATTI STRADALI LUNGO LA S.P. 328 (EX SS. 430 DELLA VALLE DEL 
GARIGLIANO)".  

 
CIG:  
 

Relazione Istruttoria 
Premesso che: 
 questo Settore Viabilità al fine di garantire la sicurezza sulla strada, ed assolvere i compiti 

istituzionalmente assegnati previsti dall’art.14 del Codice della Strada, ha predisposto un 
progetto esecutivo per l’intervento denominato “Lavori di adeguamento barriere sicurezza e 
segnaletica stradale lungo la S.P. 328 (ex SS 430)”, dell’importo complessivo di Euro 
1.796.349,71, di cui euro 1.178.750,00per lavori ed Euro 622.314,71 per somme a 
disposizione; 

 con Decreto monocratico del Presidente n. 271 del 30/10/2023 è stato autorizzato 
l’accorpamento e la devoluzione dei residui di mutui diversi, da destinare al finanziamento 
dei “Lavori di adeguamento barriere sicurezza e segnaletica stradale lungo la S.P. 328 (ex 
SS.430) – CUP: D97H23001550003”, per un totale di Euro 1.796.349,71; 

 in ottemperanza alle disposizioni del decreto presidenziale, questo Settore, nella persona del 
Dirigente, ha provveduto ad effettuare la richiesta di devoluzione dei mutui, presso la Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. (numero richiesta DU6220737); 

 la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con nota acquisita al protocollo dell’Ente al n. 28200 del 
02/05/2024, ha autorizzato il diverso utilizzo dei residui di Mutui, (come da richiesta 
DU6220737), per un totale di Euro 1.796.349,71, per il finanziamento dell’intervento 
denominato “Lavori di adeguamento barriere sicurezza e segnaletica stradale lungo la S.P. 
328 (ex SS.430) – CUP: D97H23001550003”; 

 con Determina n. 721 del 30/05/2024 è stato rimodulato il QTE già approvato con Decreto 
monocratico n. 271/2023, dell’intervento denominato “Lavori di adeguamento barriere 
sicurezza e segnaletica stradale lungo la S.P. 328 (ex SS 430)”, per un importo totale di Euro 
1.801.064,71, di cui euro 1.178.750,00 per lavori ed euro 622.314,71 somme a disposizione. 



 Per l’esecuzione del progetto, si è reso necessario procedere ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
let. b) del D.Lgs n.36/2023,  all’affidamento a figure professionali esterne alla stazione 
appaltante, del servizio di Collaudo tecnico amministrativo, per il quale, sulla base del 
quadro economico approvato, risulta accantonata la somma di Euro 7.460,49 oltre Euro 
298,40 per oneri previdenziali ed Euro 1.641,30 per IVA per legge, per un totale di Euro 
9.400,20; 

 per l’acquisizione del servizio in oggetto, come da prot. n. 56744 del 07/10/2024, è stata 
rivolta, mediante la piattaforma telematica di e- procurement MEPA, una richiesta di 
preventivo, all’arch. Vincenzo Rescigno, inserito nell’elenco dei professionisti di questo 
Ente, in possesso dei requisiti specifici di qualificazione professionale richiesti per 
l’espletamento dell’incarico in oggetto, per l’espletamento del servizio di ingegneria e 
architettura di Collaudo tecnico amministrativo per i “Lavori per la messa in sicurezza 
stradale e l’adeguamento funzionale dei tratti stradali lungo la S.P. 328 (ex ss. 430 della 
Valle del Garigliano)”, con un importo a base d’asta, determinato ai sensi delle vigenti 
previsioni normative (D.Lgs n. 36 del 2023 e del D.M.G. del 17 giugno 2016), pari ad Euro 
7.336,34, oltre IVA 22% e Cassa Previdenziale; 

 allo scadere del termine per la ricezione delle offerte, fissato per le ore 10:00 del 15/10/2024 
il suddetto Operatore Economico ha presentato la propria offerta mediante la piattaforma 
telematica di MEPA, come  risultante dalla procedura RDO n.4706766, indicando un ribasso 
sull’importo a base di gara pari ad uno sconto percentuale del 10% (dieci percento), per un 
corrispettivo totale pari ad Euro 9.308,35comprensivi di spese ed esclusi contributi 
previdenziali ed I.V.A per legge (22%); 

 con l’acquisizione del certificato di regolarità contributiva (prot. n.59405 del 16/10/2024), 
mediante l’applicativo DURC on line di Inarcassa, il professionista arch. Vincenzo 
RESCIGNO è risultato in  regola con gli adempimenti contributivi; 

 in conformità a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, è stato acquisito il seguente Cod. 
CIG:B37DE4F515. 

 l’art. 17 comma 1 del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 326, il quale dispone che prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione a contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 l’art.192 del D.Lgs. 267/2000, il quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione a contrarre; 

 con determinazione n. 1352 del 22/10/2024 . Decisone a contrarre e contestuale affidamento 
diretto ai sensi dell'art. 50 comma 1 lettera b, del D.lgs 36/2023, veniva affidato al 
professionista arch. Vincenzo RESCIGNO il servizio di ingegneria e architettura relativo al 
Collaudo tecnico amministrativo per i “Lavori per la messa in sicurezza stradale e 
l’adeguamento funzionale dei tratti stradali lungo la S.P. 328 (ex ss. 430 della Valle del 
Garigliano)”, per un corrispettivo totale pari ad Euro 9.308,35 comprensivi di spese ed 
esclusi contributi previdenziali ed I.V.A per legge (22%); 

 Assunto l’impegno di spesa di €.9.308,35 sul capitolo 7462/00 SUB-IMP n.1266/2024; 
 La convenzione di incarico è stata sottoscritta tra le parti in data  07/11/2024 prot. n. 63206. 

Visto che: 
 Con nota prot. n.58796 del 06/11/2025 l’ arch. Vincenzo RESCIGNO in qualità di 

collaudatore tecnico amministrativo, veniva convocato unitamente al C.S.E. e alla ditta 
appaltatrice per presenziare alla consegna dei lavori fissata per il giorno 11/11/2025 alle ore 
10:00; 

 Nella suddetta convocazione il professionista non si è presentato, né a prodotto 
documentazione giustificativa in merito; 

 Questo Settore Viabilità è venuto a conoscenza per il tramite di quotidiani locali e notizie 
online, della vicenda giudiziaria che ha coinvolto il professionista arch. Vincenzo 
RESCIGNO e posto a misura cautelare; 



 La misura cautelare, anche per fatti estranei al rapporto di lavoro, comporta di fatto 
l'impossibilità per il tecnico di svolgere regolarmente le sue mansioni e di recarsi sul luogo 
di lavoro; 

Dato atto che: 
 L'amministrazione, in virtù del rapporto fiduciario che intercorre con un professionista, può 

ritenere che la sottoposizione a una misura cautelare, soprattutto se per reati contro la 
pubblica amministrazione, integri un "grave illecito professionale" o mini la fiducia 
necessaria per la prosecuzione dell'incarico. 

 L'atto di revoca deve essere formalmente adottato dall'amministrazione e adeguatamente 
motivato, indicando le ragioni specifiche che hanno portato a tale decisione, come 
l'impossibilità di svolgere l'incarico o il venir meno dei requisiti di affidabilità e onorabilità. 

 La  Natura dell'incarico affidato ad  un professionista esterno (rapporto di natura privatistica 
o parasubordinata), le procedure specifiche e la giurisdizione competente (giudice ordinario 
o amministrativo) possono variare, ma la sostanza della legittimità della revoca per i motivi 
sopraesposti rimane valida.  

 L’amministrazione dovrà formalizzare la revoca con un atto scritto e motivato 
comunicandola al professionista interessato; 

Ritenuto per quanto sopra: 
 Revocare in autotutela ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990  l’incarico 

professionale di Collaudatore tecnico amministrativo per i “Lavori per la messa in sicurezza 
stradale e l’adeguamento funzionale dei tratti stradali lungo la S.P. 328 (ex ss. 430 della 
Valle del Garigliano) affidato all’ arch. Vincenzo RESCIGNO,  disposto con  la 
determinazione  n. 1352 del 22/10/2024; 

 Revocare per l’effetto la convenzione di incarico sottoscritta in data 07/11/2024 prot. 
n.63206. 

Si rimette al Sig. Dirigente per il seguito di competenza 
Il Responsabile del Procedimento 
COPPOLA ANTONIO 

IL DIRIGENTE 
Letta la sopra formulata relazione istruttoria che condivide e fa propria; 
Visti: 
 il decreto legislativo n. 36 del 2023; 
 il decreto legislativo n. 267 del 2000; 
 la legge n. 241 del 1990; 
 lo Statuto dell’Ente; 
 le ulteriori normative applicabili nell’ambito materiale considerato; 

 
Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito; 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono trascritte e ripetute, 
 

DETERMINA 

1. Di Revocare in autotutela ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990 per le 
motivazioni in premessa, l’incarico professionale di Collaudatore tecnico amministrativo per 
i “Lavori per la messa in sicurezza stradale e l’adeguamento funzionale dei tratti stradali 
lungo la S.P. 328 (ex ss. 430 della Valle del Garigliano) affidato all’ arch. Vincenzo 
RESCIGNO,  disposto con  la determinazione  n. 1352 del 22/10/2024; 

2. Di Revocare per l’effetto la convenzione di incarico sottoscritta in data 07/11/2024 prot. 
n.63206. 

3. Di Dare mandato al RUP di procedere con successivo atto a nominare ai sensi dell’art. 116  
lettere a)   del D.Lgs. 36/2023  l’incarico professionale di Collaudo Tecnico Amministrativo, 



scelto tra il personale dipendente dell’ente , in possesso dei requisiti di moralità, competenza 
e professionalità.   

4. Di Riservarsi espressamente l'adozione degli ulteriori provvedimenti di propria 
competenza; 

5. Di Attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone  l'art. 147bis del D.lgs. 267/2000; 

6. Di Attestare che in ordine al presente provvedimento risulta garantito il rispetto delle norme 
a tutela della privacy nella redazione degli atti nella diffusione/pubblicazione dei dati 
sensibili e degli altri contenuti, ai sensi ed in conformità delle disposizioni in materia di 
pubblicità legale ex art. 32 della Legge n. 69 del 2009e ss.mm.ii.; 

7. Di Evidenziare che, il presente atto non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di 
interessi propri del Responsabile del Procedimento e/o del Dirigente, ovvero dei loro 
parenti, idonea a determinare situazioni di conflitto anche potenziale, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 6-bis della legge n. 241/1990, dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dall’art. 1, 
comma 9, lett. e), della Legge n. 190/2012, come modificato dall’art. 41 del D.lgs. n. 
97/2016; 

8. Di Evidenziare, altresì, che non sussistono a carico dei firmatari del presente atto le 
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35 bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e 
che risultano rispettate le previsioni dettate dal vigente Piano Triennale Anticorruzione 
dell’Ente; 

9. Di Dare Atto che ai sensi del decreto Legislativo n. 33 del 2013, verranno assolti i seguenti 
obblighi di Pubblicazione: 

ADEMPIMENTO  
ARTICOLO 15 X 
ARTICOLO 23 X 
ARTICOLO 37 X 

10. Di Disporre, ai fini che precedono, che il presente provvedimento venga pubblicato, 
sull’albo on line della Provincia di Caserta e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
per il periodo di tempo prescritto dalle vigenti disposizioni normative. 

11. Di Trasmettere il presente provvedimento al professionista interessato. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Caserta lì, 18-11-2025 Il Dirigente 
 Ing. Gerardo Palmieri  

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
 


